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«Hamas ha perso il controllo
sull’80% della Striscia di Gaza».
Non è l’annuncio trionfale del
portavoce dell’esercito israeliano,
ma la rivelazione di un coman-
dante del gruppo islamista alla
Bbc, in cambio dell’anonimato.
Lo scambio di messaggi con il
giornalista della tv britannica sul-
la situazione a Gaza rivela che Ha-
mas è kaputt. «Siamo realistici:
non è rimasto quasi nulla della
struttura di sicurezza. La maggior
parte dei leader, circa il 95%, è
ormai morta... Le figure attive so-
no state tutte uccise» ammette
l’ex alto ufficiale ferito all’inizio
della guerra. «La gente ha sac-
cheggiato il più potente apparato
di sicurezza di Hamas (Ansar), il
complesso che utilizzava per go-
vernare Gaza» prosegue nei mes-

saggi senza censure. «Hanno por-
tato via tutto dagli uffici, materas-
si, persino pannelli di zinco e nes-
suno è intervenuto. Niente poli-
zia, niente sicurezza».

Il gruppo terroristico ha perso
almeno 20mila uomini sotto gli at-
tacchi dell’Idf. A gennaio, però, al-
meno il 40% delle gallerie e bun-
ker sotterranei erano ancora intat-

ti. Gli arsenali di missili e razzi
sarebbero stati ridotti dai bombar-
damenti al 15-20%. Il gruppo ar-
mato ha tentato di riorganizzarsi
durate il cessate il fuoco e lo scam-
bio di ostaggi con prigionieri pale-
stinesi all’inizio dell’anno. Alla fi-

ne della tregua, in marzo, Israele
ha ricominciato a martellare Ha-
mas facendo a pezzi la struttura
di comando e controllo. I terrori-
sti riuscirebbero ancora a nascon-
dersi sottoterra nel 20% della Stri-
scia. «Quindi, cosa impedisce a
Israele di continuare questa guer-
ra?» si è chiesto l’alto ufficiale che
non combatte più a causa delle

ferite. «Logicamente continuerà fi-
no alla fine. Ci sono tutte le condi-
zioni - ha sostenuto con la Bbc -
Israele ha il sopravvento, il mon-
do è in silenzio, i regimi arabi non
fanno nulla e le bande criminali
sono ovunque. La società è al col-

lasso».
Nel caos della Striscia stanno

prendendo piede i clan armati,
che prima sottostavano agli ordi-
ni di Hamas, Jihad islamica e Co-
mitati popolari di Resistenza.
Adesso sta saltando tutto e si ri-
schia l’anarchia. Uno dei clan più
in evidenza sono i Tarabin guida-
ti da Yasser Abu Shabab, che «col-
labora» con gli israeliani, riceven-
do pure armi, anche se non lo am-
mette in pubblico. Beduino con
addentellati dal Sinai al Negev
aveva contatti in passato con l’Isis
per il traffico di armi. Da qualche
mese ha riciclato i giovani milizia-
ni del clan nel Sud della Striscia, a
Rafah, nella zona umanitaria di
al-Mawasi, per scortare e control-
lare gli aiuti. Hamas è un gruppo
«vile e spregevole» la cui «fine è
vicina» ha dichiarato nelle ultime
ore. «Non chiamateci milizia. Sia-

mo gruppi che combattono il ter-
rorismo nella Striscia» ha aggiun-
to senza peli sulla lingua.

Il 26 giugno, Barbakh, un altro
clan, ha ingaggiato un conflitto a
fuoco con Hamas nell’ospedale
Nasser. Le grande famiglie di Ga-
za che possono mobilitare una mi-
lizia armata sono una dozzina.
L’obiettivo è rimettere in piedi il
Comitato dei clan, che esisteva
prima del 7 ottobre e gestire la
delicata transizione se Hamas col-
lasserà o deciderà di accettare la
tregua, che difficilmente riporterà
il movimento islamista a riprende-
re il controllo totale della Striscia.
Il rischio, però, è di finire dalla
padella alla brace con dei clan
che vedono comunque Israele co-
me il nemico numero uno, e han-
no sempre avuto le mani in pasta
in gran parte dei traffici criminali
di Gaza.

Hamas, il
movimento
islamista che
ha agito il 7
ottobre, è al
collasso

Il presidente iraniano
«Israele ha tentato
di uccidere pure me»
L'Iran «non vede alcun problema a ri-
prendere i negoziati sul nucleare con gli
Stati Uniti», ma fa fatica a fidarsi degli
Stati Uniti e sa che il premier israeliano
Benjamin Netanyahu ha «un piano inu-
mano che è quello delle guerre eterne».
Lo ha dichiarato il presidente iraniano,
Masoud Pezeshkian, in un’intervista
con il giornalista statunitense Tucker
Carlson in cui ha accusato Israele di
aver tentato di ucciderlo. Per il capo del-
lo Stato iraniano, Trump «può guidare
la regione e il mondo verso la pace e la
tranquillità oppure condurli in guerre
senza fine». Quanto alla bomba atomica
a cui aspira Teheran, per Pezeshkian «è
religiosamente vietato perseguirla»

L’INTERVISTA

IL
CASO

Il momento atteso con impa-
zienza è la cena che si è consumata
nella notte italiana e i cui piatti for-
ti sono stati Gaza e l’Iran. Donald
Trump e Benjamin Netanyahu se-
duti allo stesso tavolo, con le rispet-
tive mogli, Melania e Sara. Il presi-
dente americano e il premier israe-
liano sono al terzo incontro da
quando Trump è alla Casa Bianca.
Ma stavolta non è stata prevista al-
cuna apparizione pubblica. Perché
nel frattempo si sta trattando a Do-
ha, in Qatar, dove sono ripartiti i
negoziati indiretti fra Israele e Ha-
mas per la tregua a Gaza, un tra-
guardo che anche stavolta sembra
possibile, ma rischia di sfuggire.
Prima di concedersi ai giornalisti e
all’opinione pubblica, dunque, me-
glio aspettare notizie rilevanti.
Trump è convinto che ci siano
«buone possibilità» che l’intesa ar-
rivi in settimana. Porre fine alla
guerra a Gaza e liberare gli ostaggi
è la sua «massima priorità», ribadi-
sce la portavoce della Casa Bianca,
Karoline Leavitti, mentre annuncia
che l’inviato della Casa Bianca, Ste-
ve Witkoff, sarà in Qatar nei prossi-
mi giorni. Un segnale importante.
Il capo della Casa Bianca sta facen-
do di tutto perché la tregua si mate-
rializzi. In Qatar si va avanti con le

trattative e secondo una fonte degli
islamisti al quotidiano saudita
Asharq Al-Awsat, edito a Londra, il
round di negoziati indiretti in cor-
so a Doha «viene condotto con
maggiore serietà» rispetto ai cicli di
colloqui precedenti e un accordo
potrebbe arrivare entro giovedì.

Prima della cena, Netanyahu ha
incontrato sia l’inviato speciale di
Trump per il Medioriente, Steve Wi-
tkoff, che il segretario di Stato ame-
ricano Mark Rubio. Il capo del go-
verno israeliano ha ricevuto poche
ore prima un report sullo stato di
salute degli ostaggi ancora in vita a
Gaza, anche per decidere quali ca-
si siano i casi più urgenti in vista
della liberazione di 10 rapiti nei 60
giorni di tregua su cui si sta nego-
ziando. Una fonte di Hamas ha am-
messo nel frattempo che il gruppo

ha perso il controllo dell’80% della
Striscia. Ma anche questo non è ba-
stato finora a riportare a casa i 50
ostaggi. Nella Striscia la guerra con-
tinua dura, come e più di prima. Di
nuovo ieri il bilancio delle vittime
delle ultime 24 ore ha superato
quota cento e ha portato il totale

dei morti da inizio conflitto sopra i
57mila. Il ministro della Difesa
Israel Katz ha annunciato di aver
dato mandato all’esercito per la
messa a punto di un piano che pre-
vede la creazione di una nuova «cit-
tà umanitaria» nel Sud della Stri-
scia, sulle rovine di Rafah, per ospi-

tare 600mila palestinesi attualmen-
te concentrati nell’area costiera di
Mawasi, dove si sono rifugiati do-
po essere stati sfollati da altre zone
della Striscia. L’accesso alla nuova
area sarà condizionato da controlli
di sicurezza per impedire l’ingres-
so di membri di Hamas.

La galassia filo-iraniana conti-
nua a essere nel mirino di Israele,
anche fuori Gaza. I raid degli isla-
misti Houthi, cominciati nello Ye-
men nella notte fra domenica e lu-
nedì, sono proseguiti ieri, dopo la
risposta dei ribelli yemeniti, che so-
stengono di aver affondato nel Mar
Rosso la nave cargo «Magic Seas»
battente bandiera liberiana e di
proprietà greca.

Nel frattempo si tratta anche per
il disarmo di Hezbollah. L’inviato
speciale americano per Siria e Liba-
no, Thomas Barrack, ha espresso a
Beirut «soddisfazione» dopo che il
primo ministro libanese Nawaf Sa-
lam ha annunciato che il Libano è
pronto a perseguire un accordo.
Ma il leader di Hezbollah, Naim
Qassem, ha annunciato che il movi-
mento sciita «non sarà parte della
legittimazione dell’occupazione
(israeliana) e non accetterà la nor-
malizzazione» delle relazioni con
Israele.

PEZESHKIAN PARLA AL GIORNALISTA USA CARLSON
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VISITA
Il primo
ministro
israeliano
Benjamin
Netanyahu
al suo arrivo
negli Stati
Uniti con la
moglie Sara
per incontrare
il presidente
Donald Trump

Resta intatto il 40% dei tunnel e bunker sotterranei
Clan armati e fuori controllo imperversano sul
territorio. «La società è al collasso». Il rischio caos
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